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Credo 

in Dio Padre



Preghiera di inizio

Grandi e mirabili sono le tue opere, 

o Signore onnipotente:

giuste e veraci le tue vie, 

o re delle genti.

Chi non temerà il tuo nome, 

chi non ti glorificherà, o Signore?

Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, 

davanti a te si prostreranno,

perché i tuoi giusti giudizi

si sono manifestati.

Gloria al Padre…



I simboli della fede

Il credente confessa 

la fede della Chiesa!



I simboli della fede
Il catechismo della fede cattolica (CCC), 

prima di esporre in maniera dettagliata il 

contenuto della fede, presenta le formule

con cui il credente confessa la fede della 

Chiesa. 

Spiega il loro legame con il Battesimo e la 

loro struttura Trinitaria.

“Fin dalle origini, la Chiesa apostolica ha 

espresso e trasmesso la propria fede in 

formule brevi e normative per tutti” 

(CCC 186)



Queste sintesi della fede vengono 

chiamate “professioni di fede” 

perché riassumono la fede 

professata dai cristiani, vengono 

chiamate “Credo” a motivo di 

quella che normalmente ne è la 

prima parola: “Io credo”. 

Sono anche dette 

“Simboli della fede”.



❖All’inizio la professione di fede era 

legata al Battesimo. 

❖ Il simbolo della fede è innanzitutto 

❖ il Simbolo battesimale.

❖ Poiché il Battesimo viene dato “Nel 

nome del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo”, 

❖ le verità professate al momento del 

Battesimo sono articolate in base al 

loro riferimento alle tre persone della 

Santissima Trinità. 



Oggi noi abbiamo:

• il Simbolo degli apostoli, 

ritenuto riassunto fedele 

della fede degli apostoli;

• il Simbolo Niceno-

Costantinopolitano, frutto di 

due Concili: Nicea (325) e 

Costantinopoli (381).



Il 

Credo 

si 

divide 

in 

tre 

sezioni



Il Credo si divide in tre sezioni:

1ª sezione: affermiamo la nostra fede in 

Dio Padre onnipotente;

2ª sezione: ricordiamo la salvezza 

operata da Gesù Cristo, Figlio di Maria, 

mediante il suo mistero pasquale;

3ª sezione: professiamo la fede 

nell’opera dello Spirito Santo, anima 

della Chiesa.



Il Credo 

termina 

con la 

speranza 

della vita 

eterna



Il Credo termina con la speranza della 

vita eterna dove celebreremo, insieme 

agli angeli e ai santi, la Pasqua 

dell’eternità.

“Recitare con fede il Credo, significa 

entrare in comunione con Dio, il Padre, 

il Figlio e lo spirito santo, e anche con 

tutta la Chiesa che ci trasmette la fede 

e nel seno della quale noi crediamo”. 
(CCC 197)



Credo in Dio 

Padre 

Onnipotente, 

creatore 

del cielo 

e della terra



Credo in Dio Padre Onnipotente, 

creatore del cielo e della terra

La nostra professione di fede

1. incomincia con Dio, perché Dio è il primo 

e l’ultimo”, il Principio e la fine di tutto. 

2. Il Credo incomincia con Dio Padre, perché 

il Padre è la prima persona divina della 

santissima Trinità; 

3. il nostro Simbolo incomincia con la 

creazione del cielo e della terra, perché la 

creazione è l’inizio e il fondamento di tutte 

le opere di Dio” (CCC 198)



Io credo in Dio

➢ Questa prima affermazione della 

professione di fede è anche la più 

importante, quella fondamentale. 

➢ Tutto il simbolo parla di Dio, e, se parla 

anche dell’uomo e del mondo, lo fa in 

rapporto a Dio. 

➢ Gli articoli del Credo dipendono tutti dal 

primo… Gli altri articoli ci fanno meglio 

conoscere Dio, quale si è rivelato 

progressivamente agli uomini. 

Giustamente quindi i cristiani affermano 

per prima cosa di credere in Dio”. (CCC 199)



Credo in solo Dio

➢ “La confessione dell’unicità di Dio… è 

inseparabile da quella dell’esistenza 

di dio ed è altrettanto fondamentale. 

Dio è unico: non c’è che un solo Dio. 

La fede cristiana crede e professa un 

solo Dio, unico per natura, per 

sostanza e per essenza” (CCC 200)

➢ “L’essere supremo deve essere 

necessariamente essere unico, cioè 

senza eguali… Se Dio non è unico, 

non è Dio” (CCC 228)



Credo 

in un 

solo 

Dio 

Padre



Credo in un solo Dio Padre

Chiamando Dio con il nome di 

Padre vengono messi in luce due 

aspetti:

1. Dio è origine primaria di tutto 

e autorità trascendente;

2. Dio è bontà e sollecitudine 

per tutti i suoi figli.



Padre Onnipotente



Padre onnipotente

“Di tutti gli attributi divini, nel Simbolo si nomina 

soltanto l’onnipotenza di dio: Confessarla è di 

grande importanza per la nostra vita. Noi crediamo 

che tale onnipotenza è:

➢ universale, perché Dio tutto governa e tutto può,

➢ amante, perché Dio è nostro Padre;

➢ misteriosa, perché la fede soltanto la può 

riconoscere allorché si manifesta nella debolezza 

(CCC 268)

“Senza credere che l’amore di Dio è onnipotente, 

come credere che il Padre abbia potuto crearci, il 

Figlio riscattarci e lo Spirito Santo santificarci?” 

(CCC 278).



Creatore del cielo e della terra.

➢ Nella creazione del mondo e dell’uomo Dio ha 

posto la prima e universale testimonianza del suo 

amore onnipotente e della sua sapienza, il primo 

annunzio del suo “disegno di benevolenza, che ha 

il suo fine nella nuova creazione in Cristo” (CCC 315)

➢ Dopo averla creata, Dio non abbandona a se 

stessa la creatura. Non le dona soltanto di 

esistere: la conserva in ogni istante nell’essere, le 

dà la facoltà di agire e la conduce al suo termine”. 

(CCC 301)

➢ “ La Provvidenza divina agisce anche attraverso 

l’azione delle creature: agli esseri umani Dio dona 

di cooperare liberamente ai suoi disegni” . (CCC 323)



di tutte le cose 

visibili e invisibili



di tutte le cose visibili e invisibili

➢ Il Simbolo degli apostoli professa che Dio 

è “creatore del cielo e della terra”, e il 

Simbolo di Nicea-Costantinopoli esplicita 

“di tutte le cose visibili e invisibili”, per 

sottolineare il legame e, allo stesso tempo 

la distinzione esistente, tra il mondo 

celeste e quello terrestre”.

➢ Se la terra è il luogo delle realtà materiali 

e la dimora dell’uomo, il cielo nel 

linguaggio biblico, indica la dimora di Dio 

e degli angeli che lo circondano.



Preghiera finale

Dio nostro Padre, 

Signore del cielo e della terra,

Tu sei per noi esistenza, energia e vita.

Tu hai creato l’uomo a tua immagine 

perché con il suo lavoro faccia 

fruttificare le ricchezze della terra 

collaborando alla tua creazione.

Siamo consapevoli 

della nostra miseria 

e debolezza: 

nulla possiamo senza di Te.



Tu, Padre buono, 

che su tutti fai brillare il tuo sole 

e cadere la pioggia, 

abbi compassione di quanti soffrono 

e lottano per la giustizia.

Ascolta con bontà le preghiere 

a Te rivolte dalla tua Chiesa.

Donaci la tua grazia e benedizione: 

così, riconfortati dalla tua misericordia 

ti renderemo grazie 

per ogni dono della terra e del cielo, 

con cui lo Spirito soddisfa la nostra sete.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che ci ha rivelato il tuo amore, 

sorgente d’acqua viva, 

zampillante per la vita eterna. 

Amen.                                    (San Paolo VI)


